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L’EMOZIONE DI SENTIRSI BENE.
Lignano è uno scrigno dai mille tesori. 
Le sue spiagge dorate sono ideali per famiglie e perfette per una vacanza con gli amici.
Il suo mare è sorprendentemente rilassante e incredibilmente divertente. 
Vivi Lignano, riscopri l’emozione di scoprire.
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grattacieli e la torre dell’acquedotto, la prima fontana di 
Pineta, la seconda. Ci sono arrivata a Lignano. Una strada 
fatta e rifatta per anni, sempre con aspettative diverse, con 

il rincorrersi di ricordi che diventano sempre più numerosi e che 
ridisegnano le tante estati passate. Quasi tutto uguale, quasi tutto 
diverso. Perché diversi sono ogni anno gli occhi con cui guardo le 
cose. Una volta erano gli occhi di una bambina che aspettava con 
ansia di tuffarsi in mare, di giocare sulla spiaggia, di assaporare la 
libertà di andare sola in bicicletta; poi lo sguardo di una ragazzina 
che aspetta di ritrovare gli amici in piazza del Sole, o al Tenda, o in 
discoteca (dove ero accompagnata rigorosamente dai genitori: altri 
tempi!); poi ancora quelli di una donna innamorata che ha scelto 
proprio Lignano per sposarsi; oggi quelli di una mamma che rivive 
attraverso i figli e la nipotina le esperienze più belle. Lignano è unica 
per questo: ciascuno può trovare la sua dimensione di vacanza. 
Passano gli anni, si lasciano vecchie abitudini e se ne riscoprono di 
nuove. Cambiano gli interessi, le attrazioni, gli orari che scadenzano 
i giorni di ferie. Per chi lo vuole c’è sempre qualcosa da fare, e chi 

non ha voglia di far niente se la gode lo stesso, affacciato su una 
rotonda, o rifugiato nel fresco della pineta. Eccomi, di nuovo, a 
Lignano. Sono pronta anche quest’anno a farmi coccolare da una 
spiaggia assolata e da un mare refrigerante. 
Tornare è come ritrovare un vecchio amico, di cui ci si può fidare, 
che nasconde i nostri piccoli segreti, le nostre passioni e le nostre 
debolezze, sa consolare e divertire. Ed è sempre bello fare il primo 
giro esplorativo per vedere se c’è qualcosa di nuovo: un caffè, un 
parco, un negozio, e finalmente anche un marciapiede aggiustato. 
Lignano cresce sempre (forse un po’ troppe le nuove costruzioni) 
confermandosi una delle maggiori località balneari, e non solo, 
dell’Alto Adriatico. Lo si vede anche dal numero dei turisti stranieri - 
dalle provenienze più diverse, non ultime quelle dai Paesi emergenti 
- con i quali si viene a contatto. Del resto con la sua lunga spiaggia 
dorata, le darsene, i parchi a tema, le strade dello shopping, gli 
eventi musicali, i locali notturni non può che essere l’attrattiva  
più bella di quest’ estate.
Eccomi, finalmente, a Lignano.

I

In questo numero il tradizionale saluto agli ospiti lo porta la 
giornalista Marina Zuccon, Capocronista de “Il Gazzettino” di Padova, 
ovvero al vertice della redazione padovana del quotidiano del Nord - 
Est. Figlia di genitori istriani è nata a Milano, poi la famiglia si trasferì 
a Trieste e da oltre 40 anni risiede a Padova. È laureata in 
giurisprudenza e fin da giovanissima entrò nelle file del Gazzettino 
e dopo anni di esperienza ora si trova al vertice della redazione 
padovana. È felicemente sposata ed è mamma di due splendidi 
ragazzi. Cominciò a frequentare Lignano da giovanissima ed è tuttora 
un’assidua frequentatrice della spiaggia friulana. Proprio a Lignano 
ha conosciuto il marito, l’avvocato Andrea Lana e sempre a Lignano 
il 14 settembre del 1985 hanno pronunciato il fatidico “SI” nella 
quattrocentesca chiesetta di Santa Maria del Mare. 
Ancora a Lignano nella stessa chiesetta, nel settembre del 2010 
hanno voluto festeggiare le “Nozze d’Argento”. Brava Marina!

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

saluto 
agli ospiti di
MARINA ZUCCON

Il sindaco Luca Fanotto ha dichiarato quanto segue: "Con questo risultato, che si somma al 
riconoscimento della Bandiera Blu 2013, la Città di Lignano Sabbiadoro conferma la buona 
qualità delle proprie acque, ma soprattutto testimonia concretamente il proprio impegno verso 
l’ambiente e verso uno sviluppo sostenibile, fattore quest’ultimo indispensabile per una 
crescita economica e sociale credibile, duratura e lungimirante. La nostra città vive di turismo 
e non può prescindere da questi valori. Siamo consapevoli che le cose da fare siano tante e la 
via non è sempre facile, ma il nostro impegno in questa direzione non verrà mai meno. 

a Goletta verde quest’anno per la 
prima volta ha preso il via da Lignano 
per monitorare le acque di balneazione 

del nostro Paese e lunedì 24 giugno, nel corso 
di una conferenza stampa tenutasi a Punta 
Faro, ha reso noti i risultati in Fvg. 
Soltanto due su otto punti di campionamento 
sono fuori legge, come riportato dallo 
specchietto originale di Goletta Verde, che 
pubblichiamo accanto. Questo quanto emerso 
dalla fotografia sulla qualità delle acque 
regionali scattata dal monitoraggio dei biologi 
di Goletta Verde di Legambiente. 
Dati che dimostrano ancora una volta delle 
carenze depurative e la presenza di scarichi 
non trattati adeguatamente dagli impianti. 
Un’istantanea che, seppur per il 75 per cento 
dei punti monitorati, presenta una carica 
batterica entro i limiti di legge, impone di 

mantenere alta l’attenzione sul tema della 
depurazione in Fvg. Non è solo la mancata 
depurazione a mettere a rischio il mare e le 
nostre coste. I numeri del rapporto “Mare 
Monstrum” evidenziano una regione dove 
sono in crescita fenomeni d’illegalità dei 
“pirati del mare”, con un aumento dei reati 
per chilometro di costa, di abusivismo edilizio 
sul demanio e di pesca di frodo. Passando al 
setaccio le foci dei fiumi - si legge in una nota 
di Legambiente - anche le spiagge segnalate 
dai cittadini, senza per questo volersi sostituire 
al ruolo delle Istituzioni preposte, i biologi di 
Goletta Verde, riportano due criticità. 
In provincia di Udine, c’è da segnalare il 
“forte inquinamento” riscontrato nel Comune 
di Precenicco, in corrispondenza alla foce del 
Fiume Stella. Nel Comune di Lignano 
Sabbiadoro, invece, nei tre punti campionati 

(presso Terrazza a Mare, all’incrocio 
lungomare Trieste - via Gorizia; in località 
Lignano Pineta, arenile verso la pineta e in 
località Punta Faro in prossimità della bocca 
canale Coron tra punta Lignano e isola 
Marinetta) gli inquinanti presi in 
considerazione sono risultati entro i limiti 
di legge. In provincia di Gorizia, invece, sono 
risultate “inquinate” le acque presso la Foce 
dell’Isonzo - via Punta Sdobba in Comune 
di Grado, mentre presentavano valori entro 
la norma quelle del campionamento effettuato 
a Monfalcone alla spiaggia in via delle Jarrette. 
Infine, in provincia di Trieste, sono risultati 
entro i limiti stabiliti dalla normativa i prelievi 
effettuati nei Comuni di Sistiana (Castelreggio 
- canale sulla spiaggia) e Trieste (Lanterna 
Lungomare). Tutti i campionamenti sono 
stati effettuati l’11 giugno 2013. 

L

Questo il commento 
del sindaco

PRelieVi eFFettuati in data 11 GiuGno

PRoVincia comune località Punto di PRelieVo GiudiZio

UD Lignano Sabbiadoro Terrazza a Mare Spiaggia incrocio lungomare Trieste / Via Gorizia Entro i limiti di legge

UD  Lignano Sabbiadoro Lignano Pineta Arenile verso la pineta Entro i limiti di legge

UD  Lignano Sabbiadoro Punta Faro Bocca canale Coron tra Punta Lignano e Isola Marinetta Entro i limiti di legge

UD Precenicco  Fiume Stella Fortemente inquinato

GO  Grado  Foce Isonzo - Via Punta Sdobba Inquinato

GO Monfalcone Marina Julia Spiaggia in via delle Jarrette Entro i limiti di legge

TS Sistiana Castelreggio Canale sulla spiaggia Entro i limiti di legge

TS  Trieste Trieste Trieste Lanterna Lungomare Molo Fratelli Bandiera Entro i limiti di legge

    i Risultati delle analisi 
            di Goletta VeRde 
del maRe in FRiuli VeneZia Giulia
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Bruno Pizzul in una serata di beneficenza 
nel Duomo di Lignano

Adriano Del Sal

ome annunciato la manifestazione 
di consegna del prestigioso Premio 
avverrà giovedì 8 agosto, alle ore 21.00 

nel grande giardino dell’Hotel Falcone di 
Sabbiadoro. La giuria, presieduta dal vice 
direttore della testata giornalistica Enrico 
Leoncini e composta da Piero Villotta, Vito 
Sutto, Piero De Martin ed Enea Fabris, dopo 
avere attentamente vagliato i vari nomi di 
personaggi meritevoli che erano pervenuti alla 
redazione di Stralignano, pur condividendo 
che molti di essi potevano essere tra i premiati, 
ha deciso all’unanimità per il chitarrista 
lignanese Adriano Del Sal “Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro” e il radiotelecronista sportivo 
Bruno Pizzul “Premio Stralignano 

International”. Adriano Del Sal è uno dei 
più significativi giovani interpreti degli ultimi 
anni. È nato e vive a Lignano. Ha messo 
d’accordo le giurie di importanti concorsi 
nazionali ed internazionali vincendo ben 
12 primi premi. Nel 2003, nell’ambito del 
Convegno Internazionale di Alessandria, 
ha ricevuto il prestigioso riconoscimento 
“La Chitarra d’oro” quale miglior giovane 
concertista dell’anno a livello internazionale.
Bruno Pizzul è un personaggio talmente 
conosciuto che non necessita di alcuna 
presentazione. Ci teniamo ricordare però 
che non ha mai scordato le sue origini friulane 
e quando può ritorna sempre in Friuli. 
Diciamo pure che da ottimo giornalista 

sportivo è considerato la miglior voce del 
calcio italiano. Nel corso della serata ci sarà 
una sfilata di modelle che indosseranno 
l’ultima collezione dei gioielli scultorei 
dell’artista orafo Piero De Martin. 
A fine serata verrà sorteggiato un gioiello in 
oro 18 kt. dell’artista De Martin in base al 
biglietto consegnato all’ingresso alle signore 
provviste dell’invito che si può ritirare presso 
la “Galleria Aurifontana” (via Gorizia, 17 
piazza Fontana). La manifestazione è promossa 
e organizzata dalla testata giornalistica 
Stralignano in collaborazione con la “Galleria 
d’Arte Aurifontana”, e gode del patrocinio del 
Comune e della Lignano Sabbiadoro Gestioni, 
i due maggiori enti locali.
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Bruno Pizzul 
e AdriAno del SAl 
i PremiAti 2013

n giorno per caso mi capitò per mano 
di leggere un piccolo libro di Ruggero 
Zotti - “La Parrocchia di Pertegada” 

- stampato dalla Tipografia Mutilati di Udine 
nel 1933. Tra i vari argomenti mi hanno 
colpito alcuni fatti che interessano la storia 
di Lignano e siccome sono appassionato di 
conoscerla li ho letti e ne ho fatto una sintesi 
che ora sottopongo ai lettori di Stralignano. 
Si parla che in questa terra remota e 
sconosciuta proliferava una particolare razza 
di cavalli che si nutrivano principalmente con 
il gramignone della palude e per abbeverarsi 
raggiungevano il Tagliamento. Vivevano allo 
stato brado in questa landa deserta, tanto 
d’essere considerati i veri dominatori dell’isola 
come quelli delle leggendarie praterie del Far 
West. Altro particolare che mi ha colpito e 
che cercherò di sviluppare in seguito sono le 
origini della Litoranea Veneta, meglio 
conosciuta come “il canale di Bevazzana”. 
Infine il negozio di alimentari, con annesse 
le scuole elementari che si trovavano nella 
vecchia casa dove attualmente si trova il 
ristorante “da Gigi Marchetto”.

I FOCOSI CAVALLI

Se alle foci del Timavo esisteva un tempio 
dedicato a Diomede Tracio - scrive Ruggero 
Zotti - al quale gli Heneti, famosi allevatori 
di cavalli, erano soliti ogni anno, immolare 
un bianco puledro, non è improbabile che 
i Romani avessero eretto alle foci del 
Tagliamento, il Tempio di Epona, Dea 
degli equini. 
Ora sono sparite le torme dei focosi cavalli, si 
è estinta la razza che rendeva il luogo famoso. 
Degli agili corsieri non rimane che il ricordo 
nelle pagine di Nicolò Barozzi, (1) il quale 
ne attribuisce la rinomanza all’agilità, alla 
bellezza, alla forza e longevità loro dovuta 
al fatto d’essere nati e cresciuti in estesissimi 
prati, sempre esposti a tutte le intemperie delle 

stagioni. Ogni giorno percorrevano diverse 
miglia per recarsi a bere nelle dolci e placide 
acque del Tagliamento, per ritornare quasi 
sempre con rapido corso, nel più interno del 
pascolo esistente verso la marina. 
Trascorrevano i giorni e le notti in numerose 
torme, liberi di spostarsi dove li spingeva il 
naturale desio di cibo e d’amore... 

IL CANALE NAVIGABILE

Partendo dalle foci del Tagliamento e 
costeggiando il fiume dopo alcuni chilometri, 
troviamo uno sbarramento costituito dalla 
Litoranea Veneta, dove si trova un ponte 
girevole, inaugurato il 6 ottobre del 1922, 
che consente di attraversare il canale navigabile 
che unisce il Tagliamento con la Laguna.
In alcuni documenti ritrovati negli archivi - 
scrive Ruggero Zotti - ci danno notizie di 
lettere indirizzate nel dicembre del 1315 dal 
conte di Gorizia alla Signoria di Venezia 
riguardanti lo scavo del canale di Bevazzana, 
nelle quali si offriva di sostenere per metà la 
spesa del canale da Bevazzana a Lugugnana 
e di altre comunicazioni del Senato Veneto 
dell’anno 1325, fatte al Patriarca di Aquileia, 

al Parlamento del Friuli e ai conti di Gorizia 
sulla divisione della spesa tra i suddetti, avente 
interesse allo scavo di detto canale. 
Tali richieste non devono avere avuto 
dapprima esito felice poiché il 16 giugno del 
1332 il Senato, vedendo che il Patriarca non 
si curava di rendere sicura la strada 
commerciale che dal Friuli, per Latisana, 
conduceva a Venezia, scrive nuovamente alla 
contessa di Gorizia, tutrice del minorenne suo 
figlio Giovanni Enrico, di assumere metà della 
spesa per la realizzazione del canale. 
Finalmente sembra che si sia posto mano 
all’opera - prosegue Zotti - poiché il 22 aprile 
del 1384 il Senato accordava 25 uomini per 
aiutare gli altri già addetti alla escavazione di 
un canale lungo un miglio nel territorio di 
Latisana, onde facilitare le comunicazioni con 
Venezia, opera proposta al conte di Gorizia 
(2). Questo canale causa l’incuria degli uomini 
e le forze della natura si interrò. Venne 
riscavato durante la guerra del 1915 - 1918 e 
divenne famosa via strategica militare tra il 
Tagliamento, Bevazzana e la Laguna di 
Marano. Questo magnifico canale - conclude 
Zotti - rese tanti servigi alla Terza Armata 
durante il primo conflitto bellico mondiale.

U

le oRiGini della litoRanea Veneta  
RisalGono a temPi lontani 
quando ancora le torme di cavalli 
vivevano allo stato brado 
come nelle praterie del Far WestProt. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
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«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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aggiungere il traguardo delle 80 
primavere, è un ambito traguardo, 
se poi lo si festeggia assieme ai figli, 

nuore, nipoti e amici cari tale traguardo 
assume un significato maggiore. Ci riferiamo 
a Pierina Frisan, originaria di Ronchis, 
ma da parecchi anni residente a Lignano.
Quando si sposò con Bruno Tisato si trasferì 
in Svizzera dove trascorse un lungo periodo e 
intraprese una vita lavorativa molto intensa. 
Diede alla luce tre figli maschi: Stefano, Diego 
e Fausto. Una volta rimasta vedova e i figli 
oramai avevano messo su famiglia, ha sentito 
il richiamo del Friuli, così ritornò in Patria 
prendendo residenza a Lignano. 
Sapendo che questa donna non più giovane 
vive da sola, sono parecchi gli amici che vanno 
spesso a trovarla, per portarla a far la spesa, 
per farle compagnia oppure per qualche visita 
medica. Orbene i figli a conoscenza di tutte 
queste sue amicizie, in occasione dei suoi 80 
anni hanno voluto farle una sorpresa che 
Pierina non poteva certo immaginare. 
Qualche tempo prima del compleanno i figli 
hanno telefonato singolarmente agli amici 
della mamma, dicendo loro di volerli ospiti 
per festeggiare assieme il compleanno e con 
la raccomandazione che nessuno doveva dire 
niente all’interessata in quanto doveva essere 
una sorpresa. Il giorno prestabilito tutti gli 
invitati si sono fatti trovare al ristorante da 
Marchetto, dove i tre figli avevano già tutto 
predisposto. I figli arrivati il giorno precedente 
con mogli e nipoti hanno detto alla mamma 
che questa ricorrenza si doveva festeggiare al 

ristorante. Pierina accettò l’invito convinta 
di festeggiare il compleanno con i soli 
famigliari. Quando all’arrivo al ristorante 
ha visto il gruppo degli amici, l’emozione 
per la mitica Pierina è stata grande, ma anche 
gli ospiti hanno molto apprezzato la gentilezza 
dei figli che seppur lontani per ragioni di 
lavoro, in questa circostanza hanno voluto 
essere vicini con le loro famiglie, alla loro 
cara e amata mamma. È seguito un ottimo 
pranzo in allegria.
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)
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     semPRe Più in auGe 
         il salone “coiFFuRe ValeRia” 
di Viale PoRPetto a saBBiadoRo

Il gruppo dei partecipanti al simpatico incontro. Nella foto in alto Pierina con i suoi tre figli

R

miticA PierinA
AncorA tAnti Auguri 
Per i Primi 80 Anni

e mode sono contagiose più dei virus!" 
Così disse un famoso stilista dello 
scorso secolo, il quale avrebbe ripetuto 

forse la medesima frase se avesse partecipato 
al primo Swap Party Event di Lignano 
Sabbiadoro. La moda americana dello Swap 
(dall’inglese - scambiare - barattare) è la nuova 
tendenza divertente che ha lanciato 
l’innovativo salone Coiffure Valeria.
Orbene Valeria ha sempre seguito nel suo 
mestiere l’evolversi dei tempi così anche 
quest’anno ha organizzato assieme al Gruppo 
Swapping Time (con le amiche Eva 

Papapvassiliou e Gilda Venturini), una 
magnifica festa alla quale ha preso parte 
tutta la Lignano bene.
È stato un sabato pieno di scambi di buoni 
libri e accessori fra un pubblico entusiasta 
felice di scambiare, anzi, swappare, quello che 
riteneva obsoleto in casa (borse, scarpe, riviste, 
bijoux e altro). Regole semplici e tanta voglia 
di tornare a casa senza sborsare un solo soldo. 
Dj-Set, appetizer, dolci, calici e allegria hanno 
offerto all’evento momenti di grande 
spensieratezza e poter così godere e apprezzare 
questa nuova idea, giunta dalle grandi città e 

nella sua semplicità anche di poter passare 
un pomeriggio senza pressioni, ma pieno di 
stimoli. Il salone, che ha fatto dell’innovazione 
un suo cardine, è aperto sempre a nuove idee 
e nuove occasioni, mettendo al primo posto 
la persona. Un pubblico numeroso si è 
alternato fino a tarda notte apprezzando 
l’evento, e nell’animo dei presenti c’era la 
soddisfazione delle ore trascorse assieme con 
l’augurio che tale evento si ripeta, sperando 
che questa moda, come molti dei presenti 
hanno suggerito, si diffonda nella località 
proprio come un virus!

“L

Alcuni partecipanti all’incontro guardano 
interessati i libri esposti Lo sfaff del “Coiffure Valeria”, da sinistra la titolare Valeria, Nicolò, Fabiola e Monica

s.F.



Grazie a D’Olivo
e ad Hemingway
resiste il fascino di Pineta

la liGnano 
Pineta

TARIffA ALTA STAGIONE
Fino a 5 giorni: euro 18,80 al giorno
Da 6 a 14 giorni: euro 16,00 al giorno
Oltre 15 giorni: euro 15,00 al giorno
Stagionale: euro 1.030,00

MISuRA DELLE DISTANzE 
OMBRELLONE-OMBRELLONE
• a destra: m. 2.80 - a sinistra: m. 2.80
• fila davanti: m. 5.00 - fila dietro: m. 4.50

BANDIERE GIALLE
Comfort: 
Convenienza:

(La nostra fantasiosa e scherzosa attribuzione delle 
Bandiere Gialle, sempre con una scala da zero a cinque, 
si riferisce al comfort del materiale da spiaggia e dei 
servizi dello stabilimento balneare, e alla convenienza 
della tariffa richiesta rispetto a quanto offerto. La tariffa 
e le misure riportate si riferiscono ad un ombrellone di 
terza fila e due lettini, e sono state rilevate dall’autore 
della rubrica in data 23 maggio 2013 con cordella 
metrica dell’Istituto Geografico Militare).

on si discute più, come si faceva 
una volta, se è meglio Sabbiadoro 
o Pineta, chi è accasato a 

Sabbiadoro predilige Sabbiadoro e chi è 
accasato a Pineta predilige Pineta. Stop. 
Cioè sui gusti non si sputa, come dicevano 
i latini. Eppure le differenze ci sono e si 
percepiscono anche in spiaggia, meta della 
nostra perlustrazione a fini classificatori, 
come recita la nostra rubrica Guida alle 
Spiagge. L’ufficio da noi scelto a caso è il 
n. 4, ma a Pineta, noblesse oblige, non si 
parla di uffici ma di bandiere, e quindi 
“siamo alla bandiera italiana”, come si 
suol dire tra vacanzieri scafati. L’arenile 
di Pineta, con la sola eccezione dei piccoli 
stabilimenti Il Giardino e La Sacca, è 
gestito per la quasi totalità dalla società 
oggi della famiglia di Renzo e Giorgio 
Ardito, la Lignano Pineta S.p.A., la stessa 
storica società di Alberto Kechler e 
Giuseppe Anzil, che negli anni ’50 realizzò 
il progetto-sogno di Marcello D’Olivo della 
“nuova Lignano”. Quella lottizzazione della 
pineta, a misura d’uomo e di ambiente, con 
le sue promenades a spirale e con la spina 
dorsale fatta come un Treno, con negozi, 
bar, uffici e discoteche, ancora oggi riesce 
a straniare e a infondere sensazioni lontane. 
La Florida d’Italia, appunto, come disse 
Hemingway. Ma essendoci riproposti una 
valutazione di scelta “media” e non di élite, 
dobbiamo riscontrare che i prezzi applicati 
in questo tratto di spiaggia non sono i più 
convenienti, così come la distanza gomito-
gomito con i vicini di ombrellone è 
piuttosto risicata, mentre più generosa 
è la distanza con quelli davanti e dietro.
Queste condizioni sono probabilmente 
dettate, più che dal glamour, dalla effettiva 

maggiore ristrettezza della spiaggia in 
questa zona rispetto a Sabbiadoro e Riviera, 
che costringe a serrare le fila, e alla accurata 
e premurosa gestione dei vari servizi di 
spiaggia e alla annuale attività di 
ripascimento del litorale, soggetto ad 
erosione. La Lignano Pineta, oltre che 
di quello di “Spiaggia Viva”, si serve di 
un suo apposito portale internet per le 
prenotazioni e per dare una serie di 
informazioni, con anche un webcam 
sulla spiaggia, aggiornata di continuo. 
Non mancano in spiaggia zone dedicate 
al gioco dei bambini e agli sport, ma il 
tradizionale e preferito punto di ritrovo 
è il bar della rotonda che, al primo piano, 
consente una bella panoramica della 
spiaggia. Ogni ufficio è una rotonda, vera e 
propria, e le rotonde sono tra loro collegate 
da una passeggiata sopraelevata, che è 
diventata una delle caratteristiche di Pineta.
Ma il tempo qui si è fermato, o almeno ci 
piace pensarlo, perché mentre pensiamo 
queste note passeggiando sulla sabbia, 
sentiamo chiaramente risuonare, come 
sempre, una voce che ci è cara.
Una rotonda sul mare - il nostro disco che 
suona - vedo gli amici ballare - ma tu non 
sei qui con me - amore mio dimmi se sei - 
triste così come me - dimmi se chi ci separò - 
è sempre lì accanto a te - se tu sei felice con 
lui - o rimpiangi qualcosa di me - io ti penso 
sempre sai - ti penso....
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AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it
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di Elisabetta Feruglio

Vi ricordate quando si poteva entrare in 
libreria senza un’idea precisa, confidando 
sull’esperienza e la perspicacia del nostro 
libraio di fiducia? Beh, questo si può fare 
ancora, ma solo alla Libreria Pineta...

     Scrivendo sotto     
l ’ombrellone...

   i collaboratori di

no dei riti dell’estate è quello di 
comperare il libro che resterà il 
simbolo delle vacanze a Lignano 

per quell’anno. La richiesta è sempre la 
stessa: un volume di almeno quattrocento 
pagine, con una saga familiare che si 
snoda nell’arco di molti anni (meglio se 
comprende quelli tra il 1935 e il 1945), 
possibilmente ambientato in Europa e con 
molti personaggi femminili. Poi lo sguardo 
si fa lontano, la voce si abbassa... 
“e magari... con una bella storia, 
romantica...” Sono almeno sei anni 

che questa scena si ripete puntuale alla 
Libreria Pineta. Ma sono sicuramente 
almeno sei anni che i fantastici gestori 
non sbagliano un colpo, trovando sempre 
il volume che contiene tutti gli ingredienti 
richiesti: e a volte, anche altri inaspettati 
ma decisamente consoni “all’utente 
Elisabetta Feruglio”. La Libreria Pineta 

nasce quasi trent’anni fa. La sua storia è 
molto semplice ma estremamente bella 
e chi è madre con bambini piccoli al mare 
e il tempo inclemente potrà sicuramente 
ritrovarsi. Fu infatti dopo diverse estati 
piovose che la madre di Giovanna, l’attuale 
gestrice, decise di aprirla così da dare 
anche agli altri ospiti di Lignano qualcosa 
di bello da fare come alternativa alla 
spiaggia (stiamo infatti parlando degli 
anni ’80, quando soprattutto a Pineta non 
c’erano tutte le possibilità di divertimento 
che ci sono adesso). Evidentemente una 
bella libreria era proprio quello che 
mancava: l’iniziativa prese subito piede 
tanto che, in pochi anni, dalla posizione 
un po’ decentrata si spostò nell’attuale e 
centralissima sede di Raggio dell’Ostro 
(Pineta) per poi, in pochi anni, dar vita 
anche alla Libreria Pineta Junior, 
frequentata dai bambini di tutto il litorale. 
Il giorno in cui sono andata alla Libreria 
Pineta per questo articolo era una giornata 
infrasettimanale di marzo, incredibilmente 
nebbiosa. Le strade erano deserte e 
l’atmosfera ferma, immobile, silenziosa. 
Venendo dal lungomare tutti i negozi erano 
chiusi e si vedeva solo la luce della vetrina 
della libreria, quasi a guidarmi. 
Mi sono fermata a lungo a parlare con i 
gestori che utilizzano soprattutto l’inverno, 
quando l’attività è più tranquilla, per 
leggere classici e novità così da poter 
essere sempre d’aiuto a chi cerca un 
orientamento o un consiglio. 
La scelta di rimanere aperti tutto l’anno, 
inoltre, è stata fatta anche per non perdere 
l’aggiornamento con i diversi titoli ed 

evitare di rimanere sprovvisti di qualche 
volume richiesto. Dalla narrativa alla 
storia, dai manuali ai saggi... è impossibile 
trovarli impreparati (pensate che sono 
riusciti a trovarmi anche la biografia di 
Eva Peron che ho cercato per anni anche 
a Napoli e a Milano, mettendomi la pulce 
nell’orecchio per quella della moglie di 
Ceausescu, Elena, appassionata di lauree 
ad honorem !!). Ho notato che spesso, nei 
miei articoli, mi trovo a dire che cosa mi ha 
colpito di più dei miei soggetti. Per questa 
“puntata” devo ammettere che ho trovato 
unica non solo la passione per i libri ma 
anche il vero gusto della lettura: “vuoi 
mettere leggere Dickens con fuori la 
nebbia, il silenzio e gli scoiattoli che si 
arrampicano sui pini invece di essere in 
metropolitana, o in una sala d’aspetto...?”
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Il sapone d’oro 
di Lignano Sabbiadoro
PROFUMIA Via Friuli, 9 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
T. 0431 70000 C. 347 6858622 
www.profumia.com  info@profumia.com
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Stazza lorda 51061 t. 

Lunghezza  268,20 mt. 

Larghezza  29,50 mt. 

Altezza  37 mt. 

Equipaggio  870

Passeggeri 2.031

Lance di salvataggio Totale 22 del tipo Burmeister & Wain 
 in acciaio, costruite a Napoli. 
 Misuravano 11 metri di lunghezza 
 per 4 di larghezza. La numero 8, come   
 dicevamo, è approdata a Lignano e per diversi  
 anni al servizio dei turisti

Queste le caRatteRistiche 
tecniche della naVe

a anni Stralignano ospita una rubrica intitolata “C’era una volta”, un’idea che ha 
riscosso molto interesse. In essa sono raccolti ricordi di vita di molte persone e di 
ceti diversi. Testimonianze per la storia del domani, perché gli interpreti principali 

della storia siamo noi, però se i fatti non vengono scritti a testimonianza dei giovani, 
svanirebbero nel nulla, oppure limitatamente ricordati da persone fin che sono in vita, poi 
la vita stessa, con la sua inesorabile routine, tutto cancella. Ecco quindi la necessità di far 
conoscere alle nuove generazioni il passato nelle varie sfaccettature. Proprio grazie a questa 
rubrica siamo stati contattati da varie persone che si sono offerte di raccontare la loro vita, 
tra queste gli eredi dei fratelli Luigi ed Ermino Wirkner di cui oggi parleremo.

D

stoRia del 
tRansatlantico “Rex” 
e dei FRatelli 
luiGi ed eRminio WiRkneR

  Nel 1929 la società “Navigazione Generale  
 Italia” commissionò al cantiere Ansaldo di  
 Sestri Ponente (GE.) un piroscafo in acciaio  
 per il trasporto di passeggeri e merci con  
 quattro eliche mosse da turbine.
 Genova primo agosto 1931 varo Turbo Nave  

 “Rex”, madrina dell’evento la regina Elena  
 di Savoia
 Il 2 gennaio 1932 la “società Navigazione  

 Generale Italia”, il “Lloyd Sabaudo” e la  
 “F.lli Cosulich” si fondono dando vita alla  
 “Italia Flotte Riunite”.
 Il 25 settembre dello stesso anno consegna  

 della Turbo Nave Rex alla società 
 “Italia Flotte Riunite”.
 New York 16 agosto 1933 il “Rex” conquista  

 il record mondiale di velocità “Nastro  
 Azzurro”. Il tratto di riferimento Gibilterra  
 - New York venne percorso in 4 giorni 12  

 ore e 53 minuti, ottenendo una velocità  
 media di 28,92 nodi. Questo record venne  
 tenuto per due anni e vinto successivamente  
 dal transatlantico francese Normandie.
 Il massimo percorso effettuato in un solo  

 giorno fu di 736 miglia, alla velocità media  
 di 30,6 nodi.
 La nave viene regolarmente impegnata sulla  

 “rotta del sole” compiendo 101 attraversate  
 fino all’inizio della seconda Guerra   
 Mondiale, dopodiché venne messa in  
 disarmo a Trieste. Porto allora ritenuto  
 sicuro in quanto non era mai stato preso 
 di mira dai bombardamenti alleati.
 Con l’avvento dall’armistizio la nave viene  

 spostata lontano dal porto per paura di  
 rappresaglie da parte dei tedeschi.
  Semedella (Capodistria) 8 settembre 1944,  

 tre attacchi aerei da parte della RAF alla  

 nave inerme e priva di lance di salvataggio.  
 Vengono lanciati dai Beaufighter 123 razzi.  
 La nave brucia per 4 giorni e inclina sul suo  
 fianco sinistro adagiandosi sui bassi fondali  
 vicino alla costa.
 Vengono stilati dei progetti per il recupero  

 della nave da parte della Compagnia   
 Armatrice, ma gli slavi si oppongono in  
 quanto la nave si trova nella zona da loro  
 controllata.
 La nave viene smantellata da parte degli  

 yugoslavi che ne entrarono in possesso in  
 virtù degli accordi di pace raggiunti dopo 
 la fine della seconda Guerra Mondiale.

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 
albertomarchesi@gmail.com

Profughi istriani e orfani in giovane età, i due 
fratelli abbandonano Pola e tutti i loro beni 
per rimanere italiani. Furono accolti in Italia 
dalla famiglia di Alcide Pines a Villanova di 
San Giorgio di Nogaro, che li ospitano come 
fossero loro figli. Appassionati del mare, nel 
maggio 1948 acquistano a Venezia una lancia 
in ferro proveniente da un recupero navale 
ed importata dalla Yugoslavia. Si tratta della 
scialuppa numero 8 del transatlantico Rex. 
Con grande passione la trasformano e 
l’adibirono al trasporto di passeggeri, 
inizialmente da Porto Nogaro all’isola di 
S. Andrea (dove la moglie di Erminio, Isolina, 
preparava ottime spaghettate ai turisti) e 
successivamente da Lignano a Marano e 
Grado, la battezzarono Motonave San Giorgio.
Nel 1952 si stabilirono a Lignano Sabbiadoro, 
nei pressi della vecchia darsena, dove 

acquistarono un terreno dalla famiglia 
Andretta e costruirono la loro casa. 
Continuarono da questa darsena la loro 
attività di trasporto passeggeri con la 
Motonave San Giorgio verso Marano e 
Grado fino agli anni ’70. Dopo tale data 
trasformarono nuovamente la motonave 
San Giorgio per adibirla ad uso personale. 
Con la stessa i fratelli Wirkner, che nel 
contempo si erano fatti parecchi amici a 
Lignano, tra questi l’avvocato Lucio Cliselli 
che più volte parlò dei due fratelli, il vice 
pretore Manuti Rossetti e altri uscivano spesso 
al largo per pescare i riboni che in certi periodi 
dell’anno abbondano in prossimità della 
Trezza. Questo uno dei loro svaghi, ma 
scordare i loro luoghi d’origine non era facile, 
ecco quindi ritornare con la loro imbarcazione 
più volte nelle acque di Stoja (Pola), che erano 

stati costretti ad abbandonare in gioventù 
con grande dolore. La nostalgia di Pola e dei 
ricordi degli anni vissuti in quella città, li ha 
accompagnati per tutta la vita.

ma chi sono i FRatelli WiRkneR?
Vediamo oRa la stoRia del tRansatlantico Rex 
Raccolta daGli eRedi WiRkneR

21

4 5
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6

1. Il transatlantico Rex in navigazione
2. Uno degli approdi in laguna
3. Alla sinistra Erminio con il fratello Luigi sulla plancia di comando
4. I due fratelli Luigi ed Erminio in navigazione verso Pola

5. Questa la scialuppa numero 8 del transatlantico Rex in origine
6. Una veduta della scialuppa numero 8 del transatlantico Rex,   
 trasformata in motonave “San Giorgio”
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AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

l signor F. insegnava matematica da 
ben ventisei anni nello stesso liceo di 
provincia e d’estate non andava mai 

al mare. L’inverno di quell’anno avvenne che 
gli mancò la sorella, già vedova e senza figli, 
e il professore si ritrovò erede di due 
immobili, uno in città e l’altro al mare, e 
quest’ultimo fu una vera sorpresa perché 
ne aveva sempre ignorata l’esistenza. 
Lignano Sabbiadoro, in Friuli, - disse il 
notaio - si tratta di una villetta che da anni è 
data in affitto realizzando un’ottima rendita. 
Fu così che il professore, appassionato di 
montagna, arrivò a Lignano in un ventilato 
e luminoso giorno di primavera e ci trovò 
una casetta niente male: una delle poche 
rimaste con persino un piccolo prato verde 
fronte mare. Vivendo sempre solo, senza vizi 
né mondanità, aveva accantonato un 
discreto capitale e lo investì in buona parte 
per una ristrutturazione che restituì alla 
villetta un decoro sobrio ed elegante. 
Rimessa a nuovo era così gradevole che, a 
luglio, si sentì quasi in dovere di trascorrerci 
le ferie, prima di consegnarla all’agenzia di 
affittanze. Quando però si trovò lì sulla 
spiaggia, non aveva previsto di sentirsi tanto 
a disagio, pallido e solitario. Non era brutto, 
aveva un fisico alto e asciutto, e un 
portamento “diritto come un abete” - come 
gli ripeteva ossessivamente sua madre - ma 
di carattere era timido e schivo. La spiaggia 
gli sembrò un’offesa visiva e olfattiva per la 
stretta vicinanza di nudi corpi flaccidi e 
sudati. Non si sentiva solidale con 
quell’umanità accaldata e pingue, era un 
mondo che non aveva mai imparato ad 
amare. Le giornate sfilavano tutte uguali, 
tediose, e se ne stava immerso in letture 
sotto l’ombrellone, ipotizzando che forse 
sarebbe ancora riuscito ad affittare la casa 
per il resto del mese. Stava assorto in 
questo e altri pensieri quando una delicata 
voce femminile gli disse: Salgo al bar a 
prendere un gelato. Se desidera, prendo 
qualcosa anche per lei... Il bar, un’ampia 
rotonda rialzata, era piuttosto distante dalla 
riva dove si trovavano. No. Grazie, rispose 
con vagamente irritato imbarazzo, 
sollevando appena lo sguardo. Il giorno 

dopo, per innato senso di cortesia, fu lui il 
primo a rivolgersi alla vicina d’ombrellone 
per offrirsi di portarle un gelato ma, non uso 
a confidenze, risultò sbrigativo e impacciato. 
L’atteggiamento riservato incuriosì la donna, 
che allegramente replicò: se per lei va bene, 
possiamo andarci insieme, al bar, e si alzò 
flessuosa e lieve, facendosi 
obbligatoriamente inseguire. Lei era giovane 
e aveva un corpo esile e ben fatto, ma lui, da 
bravo matematico, rimase affascinato dalla 
geometria regolare di quel piccolo viso dalla 
fronte aperta e ampia e dal mento sottile: 
un triangolo perfetto! La storia cominciò 
banalmente così, come cominciano molte 
altre storie: inaspettata e non richiesta. 
Una sera, nella piccola casa di fronte alla 
spiaggia, lei si tolse il golfino di cotone e lui 
le sfiorò le spalle rabbrividendo al tatto della 
consistenza morbida e setosa della pelle. 
Era caldo ma quel brivido partì direttamente 
dalla sua mente e si propagò lungo la sua 
diritta spina dorsale attraversandola fino a 
risvegliare in lui l’uomo assopito da tempo. 
L’accarezzò sempre più ardito, con 
improvvisa necessità, esplorò e infine fece 
suo quel corpo cedevole e dolcemente 
partecipe che rispose con fremiti e silenziosi 
sussulti. I dieci giorni che seguirono F. fu un 
uomo nuovo, felicemente nuovo. Poi la 
storia finì banalmente così, come finiscono 
molte altre storie: temuta e prevista. Come 
entrambi, senza saperlo, avevano sempre 
saputo. La sua giovane amante dal viso 
simmetricamente perfetto, se ne andò 
lasciando dietro di sé la freschezza dolce dei 
cocomeri, che mangiavano in giardino ogni 
sera dopo l’amore. Le estati che seguirono 
lei non tornò e il destino non fece altri doni 
al professore. Lui però si affezionò a quella 
casa a cui guardò sempre con una specie di 
contenta malinconia, e prese l’abitudine di 
venirci tutte le estati. A Lignano, anno dopo 
anno, trovò un gruppo di amici coetanei con 
cui giocare a carte e a bocce e scoprì 
persino il piacere di friggere le sardine in 
giardino e insomma.. non fu più solo. Poi, 
col tempo, l’immagine di lei sparì dalla sua 
coscienza vigile e si stabilì, per sempre, in 
un recondito felice anfratto dell’anima.

I

Il suo viso 
era un triangolo

lignano... 
mon amour di Marina Dalla Vedova
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news news

Ancora un lignanese, il giornalista - scrittore Enea Fabris, l’ospite d’onore 
giovedì 20 giugno al PalaPineta di Lignano Pineta al secondo appuntamento 
degli Incontri con l’autore e con il vino. Il suo libro “Lignano - appunti di 
storia” è stato molto gradito dal pubblico, sollecitando diversi interventi da 
parte dei presenti. Alla serata ha partecipato in rappresentanza del Comune 
di Lignano il consigliere dott.ssa Sara Venturuzzo portando i saluti della 
giunta comunale e congratulandosi per il successo della manifestazione 
giunta ormai alla quattordicesima edizione. Nel corso dell’incontro ha 
partecipato pure il sindaco Luca Fanotto. A condurre la serata con grande 
professionalità, c’era lo scrittore e giornalista Alberto Garlini. La parte 
enologica era affidata all’inossidabile esperto di vini Giovanni Munisso, che 
ha presentato il vino protagonista della serata, Sauvignon 2012 DOC Isonzo 
dell’azienda vitivinicola Ferlat di Cormons. Della mescita come sempre si 
è occupato il sommelier Aldo Bini. È seguita,in una cordiale atmosfera, 
l’acquisto del libro, le dediche dell’autore e una gradita bicchierata.

Prossimi incontri
Giovedì 18 luglio al Pala Pineta ore 18.30
interverrà il giornalista e scrittore Tommaso Cerno 
“Inferno. La commedia del potere”
Rizzoli Editore e il Consorzio delle DOC - FVG 
Giovedì 01 agosto al Pala Pineta ore 18.30
interverrà lo scrittore Mauro Corona
“Ultime Confessioni” 
Chiarelettere Editore e il Consorzio delle DOC - FVG

ENEA fABRIS AGLI INCONTRI CON L’AuTORE 
E CON IL VINO
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RIAPERTA LA TRADIzIONALE ENOTECA 
DI VICOLO MARANO

La tradizionale enoteca Scarpa di vicolo Marano a Sabbiadoro ha riaperto 
i battenti e alla guida è ritornato l’esperto di vini e gastronomia Luigino 
Scarpa. Tanto per inciso ricordiamo che la famiglia Scarpa è composta 
da veri professionisti della ristorazione e della gestione di attività nel 
campo alberghiero. Basti ricordare l’importanza che negli anni Sessanta 
rivestiva il ristorante albergo di via Udine condotto dal padre Virgilio, punto 
di ritrovo della Lignano che contava. Quindi con la grande esperienza 
alle spalle l’enoteca non mancherà a ritornare il punto di ritrovo di una 
variegata clientela, non solo per il tradizionale aperitivo prima di pranzo e 
cena, ma Luigino è intenzionato a far trovare ai suoi clienti una infinità di 
stuzzichini a seconda delle stagioni. Una cosa è certa - ha detto Luigino 
- il musetto (cotechino) friulano sarà sempre a disposizione sopra una 
fettina di polenta (sempre friulana) leggermente abbrustolita sulla piastra. 
Potremmo elencare diverse altre specialità, ma quando ce ne sono tante 
si rischia di dimenticarne qualcuna, ecco quindi ci limitiamo a dire che 
saranno parecchie. Ovviamente non mancherà d’estate la pastasciutta di 
mezzanotte. Per quanto riguardano i vini, affidiamoci a Luigino che è uno 
specialista nella scelta.

Da sinistra: consigliere comunale Sara Venturusso, Alberto Garlini, 
Enea Fabris, Giovanni Munisso e Moreno Ferlat

SECONDA LuNA DI MIELE PER GABRIELLA E ATTILIO

Nella quattrocentesca chiesetta di Santa Maria del Mare, si sono uniti in 
matrimonio Gabriella Granziero, originaria di Padova e Attilio Bez bellunese. 
Dopo quasi mezzo secolo di ferie trascorse singolarmente a Lignano si sono 
incontrati ed ora hanno coronato il loro sogno d’amore. Entrambi vedovi sono 
riusciti a ritrovare la felicità, potremmo dire che il mare fa innamorare. Il rito 
nuziale è stato celebrato dal parroco di Lignano don Angelo Fabris e hanno 
preso parte le figlie di Lei e i figli di Lui... e un piccolo gruppetto di nipoti. 
Alla felice coppia gli auguri di lunga vita felice da parte della redazione di 
Stralignano. 

DuE SPIAGGE PER GLI AMICI DELL’uOMO 
A QuATTRO zAMPE 

A Lignano Sabbiadoro, gli amici a quattro zampe possono scegliere tra 
ben due spiagge a loro dedicate, diverse per zona e servizi offerti, ma 
entrambe molto apprezzate dagli amanti dei cani perché permettono di 
trascorrere le vacanze serenamente insieme. La prima struttura si chiama 
Doggy Beach e si trova all’altezza dell’ufficio spiaggia 1 ed è il frutto di 
una gara pubblica indetta dall’amministrazione comunale. Doggy Beach 
offre postazioni dotate di ombrellone e lettini con tettuccio e brandina per 
cane; volendo si può optare per la soluzione vip che prevede, tra l’altro, 
un recinto all’interno del quale il cane può circolare liberamente e senza 
guinzaglio. Docce libere appositamente studiate per i piccoli amici e 
specchio acqueo dedicato, piscinetta per i cuccioli e persino un corner 
shop, toelettatura self-service, servizio veterinario e istruttore cinofilo per 
l’animazione completano l’offerta. Il tariffario è ben pubblicizzato sul sito 
doggybeachlignano.com e permette di scegliere tra molte opzioni che 
non trascurano nessun dettaglio. Spostandoci all’estrema punta est di 
Lignano, troviamo la seconda area destinata ai turisti che vogliono stare 
in riva al mare insieme al proprio cane. Nel tempo, è stata battezzata 
informalmente BauBeach ed è costituita da una porzione di spiaggia in 
concessione al Comune, lasciata completamente allo stato naturale e 
la cui fruizione è gratuita, sia per i cani che per i loro accompagnatori. 
“Con le due spiagge per gli amici a quattro zampe - ha dichiarato Ciubej 
- Lignano Sabbiadoro si pone sicuramente all’avanguardia in questo 
specifico segmento di mercato turistico che vede accrescere - anno 
dopo anno - la richiesta di strutture adatte ad accogliere persone che, 
legittimamente, non vogliono separarsi dal proprio cane durante le 
vacanze”. 

GASTRONOMIA fRIuLANA AL KuRSAAL DI RIVIERA

Anche quest’anno al Centro Congressi del Kursaal si terranno nel corso 
del mese di luglio 5 serate dedicate esclusivamente alla gastronomia 
friulana. Un programma ricco di sapori tradizionali abbinati a vini tipici 
locali. Gli appuntamenti sono al mercoledì alle ore 19,30. È necessario 
prenotare telefonando al 0431 424411, in quanto i posti sono limitati. Il 
costo è di 15,00 Euro.

OPERE IN CONCERTO: TuTTO NEL MONDO È BuRLA...

Sabato 20 luglio 2013 ore 20.45 
presso Casa Asquini a Roveredo di Varmo
 
Per il nono anno consecutivo si terrà nella splendida e ospitale cornice di 
Casa Asquini a Roveredo di Varmo nella serata del 20 luglio alle ore 20.45 
l’ evento musicale organizzato dalla Pro Loco-Roveredo di Varmo, creato 
e prodotto dall’Associazione Le Note curiose e il sostegno economico di 
imprese private che credono da anni nell’importanza culturale di questi 
progetti musicali. L’evento, che vede protagonista ancora una volta l’opera 
lirica, prende il titolo dal fugato finale dell’opera Falstaff di Giuseppe Verdi 
di cui quest’anno ricorre il bicentenario della nascita. In questo spettacolo 
si è voluto costruire un percorso musicale seguendo il filo conduttore della 
comicità, nell’eterno scontro tra l’universo femminile e quello maschile, 
nell’intreccio amoroso di gelosie, dubbi e incomprensioni. Lo spettacolo 
attraversa l’opera buffa con dei quadri musicali tratti dalle Nozze di Figaro e 
il Così fan tutte di W. A. Mozart e della Cenerentola, il Barbiere di Siviglia e 
l’Italiana in Algeri di G. Rossini, il tutto collegato da un canovaccio attoriale 
che riprende la Commedia dell’Arte settecentesca, ma con un denominatore 
comune: il desiderio di non voler prendersi troppo sul serio poiché come 
ci ha esposto perfettamente il saggio Giuseppe Verdi nella sua ultima 
opera scritta all’età di 80 anni se non si perde il senso dell’humor il mondo 
sopraviverà. Presenterà Piero Pittaro.
Per informazioni: Ufficio stampa Mob. 339 4281845 / 339 8752200 
info@notecuriose.it

APERTuRA SOGIT - PRONTO INTERVENTO SANITARIO 
IN ATTIVITÀ A LIGNANO PINETA

Da sabato 29 giugno è attivo tra i bagni 3 (bandiera inglese) e 4 (bandiera 
italiana) di Lignano Pineta il pronto intervento sanitario SOGIT - Croce di 
San Giovanni. È un servizio molto apprezzato dai turisti che frequentano 
il litorale. Dotato di defibrillatore è collegato come punto blu al servizio 
regionale di emergenza del 118. La SOGIT compie nel corso della stagione 
balneare oltre 600 interventi: dal piccolo taglio di conchiglia, alla slogatura 
giocando a pallavolo, dalla puntura di insetto a quella della medusa, dalla 
misurazione della pressione alla scottatura, ed altro ancora. 
Dalle ore 10.00 alle ore 18.00 è costantemente presente un soccorritore 
per le esigenze sanitarie dei bagnanti nei locali di colore giallo con la 
croce di San Giovanni posti sul Lungomare Kechler. L’attività della SOGIT 
(tel. 0431 423298, sogit.org) è sostenuta con un contributo dalla Società 
Lignano Pineta (che mette inoltre a disposizione gratuitamente la sede) e 
dalla Società Imprese Lignano.



Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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news

L’amore fa passare il tempo, il tempo fa 
passare l’amore. 
Proverbio francese

L’amore è come le epidemie: più uno le teme, 
più è esposto al contagio. 
Nicholas de Chamfort

Coloro che vivono d’amore vivono d’eterno. 
Anonimo

Una parola ci libera di tutto il peso e il dolore 
della vita: quella parola è amore. 
Sofocle

L’amore è un castigo: siamo puniti per non 
aver saputo restare da soli. 
Marguerite Yourcenar

Per l’uomo l’amore è una parte della vita, 
per la donna è tutta l’esistenza. 
George Byron 

L’amore è come l’eco: regala quanto riceve! 
Anonimo

Dar molto, dar moltissimo, ma non dar 
mai tutto; ecco per la donna il più prezioso 
segreto per essere lungamente amata. 
Paolo Mantegazza

Se Laura fosse stata la moglie di Petrarca, 
pensate che lui le avrebbe dedicato sonetti 
tutta la vita? 
George Byron   

Il ladro ti dice o la borsa o la vita; 
la moglie ti prende sia l’una che l’altra! 
Anonimo

Amatevi l’un con l’altra, ma non fatene 
una prigione d’amore. 
Kahlil Gibran 

In amore chi più ama meno può. 
Roberto Gervas

In amore non amare troppo è un mezzo 
sicuro per essere amati. 
François de La Rochefoucauld

Ognuno ritorna sempre al suo primo amore. 
Proverbio francese

di Marco Sangiovanni 

Aforismi a gogò

21

Alcuni giovani poco meno che ventenni stanno maturando una piccola esperienza 

giornalistica e il nostro giornale è ben lieto di assecondare i loro sogni e forse le loro 

aspettative, pubblicando alcune riflessioni e pensieri. Abbiamo intitolato questa pagina 

“redattori under 21”. Siamo a disposizione di tutti i lettori di questa fascia che possano, 

o vogliano intervenire con loro contributi.

La professione del geometra, fin dalle sue origini, ha 
accompagnato i cittadini nella soluzione di molti problemi. 
Attorno a questa figura professionale, si è creata una rete 
di rapporti anche umani, particolarmente significativa. 
A differenza di tante altre figure professionali, quella del 
geometra, dagli anni 60 ad oggi, è quella che ha subito 
maggiori valorizzazioni dettate dallo sviluppo industriale 
e dalle condizioni ambientali. Un ulteriore completamento 
della figura del tecnico è dettata dalla odierna formazione 
di periti che oggi, alla fine del loro percorso formativo, 
dovranno avere molte competenze soprattutto sulle nuove 
tecnologie. Esaminando l’arco di tempo che va dagli anni 60 
ad oggi, le mansioni del geometra sono andate man mano 
aumentando creando un professionista poliedrico al quale 
vengono attribuite maggiori responsabilità. Negli anni 60 
infatti egli si occupava dei rapporti che intercorrevano tra i 
cittadini ,ossia fungeva da intermediario dove ci fossero dei 
contrasti legati a questione di varia natura. Il geometra di 
allora aveva un ruolo attivo nel comune dove risiedeva per 
le sue mansioni amministrative e per i rapporti che 
intercorrevano tra cittadini, comune e provincia. 
Egli inoltre si occupava dei contratti di compra-vendita, di 
affittanza, ed accatastava i beni immobili. Il terremoto del 
1976, in Friuli, provocò ingenti danni sul territorio, ci fu 

bisogno di un intervento massiccio nella ricostruzione. 
A seguito di questo evento catastrofico la mole di lavoro 
del geometra andò sempre più aumentando, visto che gli 
interventi durarono per circa 10 anni. Il professionista di 
oggi, oltre a continuare a svolgere le mansioni di sempre, 
vanta conoscenze più approfondite legate al territorio, 
all’ambiente, ai materiali da impiegare, all’interpretazione 
delle leggi. Visto inoltre che esistono oggi diverse morti 
bianche nei cantieri, la sicurezza è sicuramente la materia 
che richiede maggiore attenzione. In tutto ciò il tecnico, 
come responsabile dei lavori di un cantiere, assume un 
ruolo fondamentale.

Giada Esposito

IL GEOMETRA DAGLI ANNI 60 AD OGGI

DuE VIVACI fRATELLINI

DAI TERREMOTATI DELL’EMILIA, 
uN GRAzIE AI LIONS DI LIGNANO

Riconoscimenti del Club a “Sdrindule” e Graziella Kainich
Giovedì 18 luglio tradizionale appuntamento con la serata di solidarietà

Durante la festosa serata di chiusura  
dell’anno lionistico 2012-2013, la 
presidente Carmen Biason, tracciando 
il bilancio consuntivo dell’intensa 
attività svolta dal Lions Club di 
Lignano, ha ricordato fra i tanti eventi, 
alcuni dei più significativi che hanno 
caratterizzato la vita del Club. Sabato 
1 giugno, nel corso di una cerimonia 
pubblica presso la scuola materna di 
Sorbara (MO), è stata scoperta una 
targa a ricordo dell’iniziativa benefica 
congiunta dei Lions Club di Lignano e 
Castelfranco - Nonantola. La scuola, 
gravemente danneggiata dal terremoto 
dello scorso anno, ora è agibile grazie 
all’importante contributo dei due Club 

gemellati. “Il contributo ricevuto è stato più importante dell’ossigeno e 
della presenza di tante persone (molti bambini) all’inaugurazione, è il 
risultato tangibile di quanto realizzato.“ Queste le parole di ringraziamento 
del responsabile della scuola a chiusura della cerimonia. La donazione 
del Club di Lignano è stata possibile grazie ai fondi raccolti con la 
tradizionale “Festa di Solidarietà” della scorsa estate all’Arena Alpe 
Adria di Sabbiadoro. Allora uno dei protagonisti dello spettacolo, come 
avviene ormai da anni, è stato Ermes Di Lenardo , meglio conosciuto 
come “Sdrindule”, che con la sua esilarante comicità fa sempre divertire 
il pubblico. Il Club lignanese pertanto ha deciso di assegnare a Sdrindule 
la “Melvin Jones Fellow” prestigiosa onorificenza del Lions International. 
Oltre a Sdrindule il Club ha voluto insignire del prestigioso riconoscimento 
un altro benemerito assegnandole la “Melvin Jones Fellow” a Graziella 
Kainich per gli alti meriti acquisiti in ambito educativo ed assistenziale. 
La Kainich è stata insegnante presso l’Istituto Tecnico per il Turismo “Pietro 
Savorgnan di Brazzà” ed è l’ attuale presidente della S.O.G.IT. di Lignano. 
Per le attività promosse dal Club in favore dei giovani sono stati inoltre 
attribuiti attestati di benemerenza al socio Francesco Musumeci ed 
alla socia Martina Scanferla. A fine serata la presidente Biason ha dato 
appuntamento per la tradizionale “Serata di Solidarietà” che avrà luogo 
all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro giovedì 18 luglio. Come sempre lo 
spettacolo sarà aperto al pubblico con ingresso gratuito.

MOLTI I CONSENSI PER “LIGNANO EuROPA” 
LE TRE GIORNATE DI MERCATO A RIVIERA 

Grande successo hanno ottenuto a Lignano Riviera le tre giornate del 
grande evento “Lignano Europa”, il mercato d’Europa, promosso dalla 
Fiva Confcommercio, con il patrocinio del Comune e il sostegno della Sil 
(Società Imprese Lignano). Una kermesse che ha visto la partecipazione 
di oltre 150 stand provenienti da tutta Europa e da diversi Paesi del 
mondo, non per ultimo la presenza di molti stand di regioni italiane. 
Un lungo serpentone variopinto che, partendo dal Lungomare Riccardo 
Riva (zona Terme) si estendeva per oltre due chilometri, oltrepassando 
viale dell’Industria. Presenti non solo stand gastronomici, ma a tutto 
campo: dall’abbigliamento alla bigiotteria, dalle biciclette ai souvenir 
russi e di altre nazioni, per non parlare poi dell’infinità di articoli orientali. 
Presente pure il simpaticissimo Jesus Ara, proveniente dal Belgio, con 
le sue rinomate birre. Così dicasi per Andrew Eslink, irlandese doc, con 
la sua Guinness scura, uno stand dove i giovani si sono riversati tutte le 
tre giornate. C’era poi Vincent Bois, ambulante della Bretagna, arrivato a 
Lignano Riviera con gli insuperabili biscotti bretoni al puro burro, il tutto 
artigianale secondo 19 differenti antiche ricette. Non poteva mancare uno 
stand proveniente da Copacabana per gustare l’ormai nota caipirinha. 
Nel contesto della manifestazione c’era pure il sostegno all’AGMEN Fvg 
(Associazione Genitori Malati Emopatici Neoplastici). 

LA “fLOTTA ROTARIANA” HA DONATO uN CANOTTO 
AL CENTRO VELICO

Il Centro Velico Alto Adriatico, grazie alla presentazione di un suo progetto 
denominato “mare senza barriere”, che si prefigge di far avvicinare 
al mondo della vela persone con disabilità, è stato omaggiato di un 
gommone da parte dell’Iyfr al cvaa. La consegna è stata effettuata dal 
commodoro della flotta rotariana Marco Dal Pont. Grazie a tale progetto 
il Centro Velico ha portato i propri atleti alle paraolimpiadi di Cina e di 
Londra. Proprio di recente l’atleta Marta Zanetti ha conquistato il titolo 
di campione italiano classe skud 18. Tale affermazione fa ben sperare di 
un tale traguardo di un secondo atleta, alle paraolimpiadi del Brasile con 
Cristiano D’Agaro, che ha iniziato il percorso con la nazionale Fiv sulla 
classe sonar.  

I fratelli Vanessa e Matteo Lorenzonetto, due simpatici bambini sono la 
gioia di mamma e papà e... naturalmente dei nonni e della zia Mara.

Al centro la signora Kainich 
con ai lati la presidente del Lions 
Carmen Biason ed Enrico Bocus
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l 2 novembre del 1942 in piena 
guerra, quando già le sorti del 
conflitto si stavano facendo critiche... 

a Ravenna ci fu un evento importante: 
nasceva Enrico Cottignoli. Come tutte le 
persone nate sotto il segno dello Scorpione, 
è persona seria, forte, ma soprattutto dotato 
di grande umanità. Ama lo sport, la cultura, 
l’ambiente ed è molto affezionato alla città 
di Lignano e a tutta la bassa friulana.
Nel 1952, all’età di 10 anni giunse in regione 
e precisamente a Trieste in quanto la famiglia 
vi si trasferì per ragioni di lavoro. 
Qui, sviluppò tutto il suo percorso scolastico 
dalle elementari fino all’università. Il primo 
dicembre del 1966, fu assegnato con incarico 
provvisorio di ispettore agrario, comparto 
agricoltura,a Latisana, a seguito dei danni 
provocati dall’alluvione del 4 novembre 1966. 
Cottignoli, giovane e pieno di buoni 
propositi, d’allora rimase sempre in regione. 
Nell’ambito di questo lavoro provvisorio, 
divenuto poi definitivo, gli venne affidato 
il compito di responsabile del mandamento 
agrario di Latisana, con compiti ispettivi fino 
a Torviscosa. La distanza che separa Latisana 
a Lignano è breve, quindi comincio a 
frequentare anche la nostra località. I primi 
approcci con la vita pubblica lignanese li ebbe 
nel 1976 in occasione del terremoto che colpì 
il Friuli, tanto da trasferirsi con la famiglia nel 
centro balneare friulano e d’allora è sempre 
rimasto in zona. È sposato, ha due figli: 
Marco e Carlo Alberto (come risaputo il 
suo cuore batte per Casa Savoia), entrambi 
sposati, ma solo Marco (per ora) gli ha 
regalato tre nipotini: Alice, Enea e Diana. 
Sempre nel 1976 con alcuni gruppetti di 
volontari dei comuni della bassa friulana si 
diede da fare per alleviare le sofferenze delle 

popolazioni terremotate tanto che si recò 
assieme ai volontari a Colloredo di 
Montealbano e Mels per rendersi utile 
per la ripresa di quelle popolazioni così 
duramente colpite. Prima del terremoto 
Enrico Cottignoli era persona molto 
conosciuta e stimata a Latisana dove aveva 
la sua “base operativa” come ispettore nel 
settore dell’agricoltura regionale. Un lavoro 
questo che gli diede molta visibilità tanto 
da candidarsi nel 1983 alle elezioni 
amministrative di Latisana ottenendo un 
lusinghiero successo, a dimostrazione di 
quanto fosse apprezzato in zona. Così dal 
maggio 1983 e fino al novembre 1997, per 
quasi tre lustri, ricoprì la carica di assessore 
con deleghe all’agricoltura, ambiente, 
protezione civile, cultura, pubblica istruzione, 
lavori pubblici e personale. Agli inizi degli 
anni Ottanta, creò a Lignano presso la sala 
convegni dell’allora Azienda di promozione 
turistica, la prima mostra dei prodotti 
dell’agricoltura della bassa friulana, ovvero 
prodotti a chilometri zero. Un tentativo che 
non ebbe molti riscontri, forse allora non 
erano ancora i tempi maturi per tale 
iniziativa, in seguito, a distanza di una 
trentina d’anni, l’argomento “prodotti a 
chilometri zero” è ritornato di grande attualità 
per l’economia della zona. Durante gli anni 
in cui ricoprì la carica di ispettore regionale 
all’agricoltura, la zona del latisanese ebbe un 
grande sviluppo, grazie alle leggi emanate 
dal consiglio regionale Fvg. Lavorò a stretto 
contatto con importanti personaggi del 
mondo politico friulano: Antonio Comelli, 
Emilio Del Gobbo, Adriano Biasutti, Alfeo 
Mizzau e altri. Sono stati gli anni in cui si 
è assistito ad una vera e propria rivoluzione 
dell’agricoltura, trasformando la stessa da 

economia di sostentamento ad impresa di alta 
produttività, con l’ammodernamento delle 
tecniche di coltivazione. Nell’ottica di una 
modifica dei progetti agricoli, un grosso 
ruolo l’ha giocato la tutela del territorio e 
dell’ambiente. Maggiore rispetto verso 
il territorio ha significato introdurre in 
coltivazione tutte quelle regole in grado di 
ridurre il carico chimico sui terreni e sulle 
acque, introducendo le corrette regole della 
rotazione, ricavando con ciò dall’agricoltura 
prodotti più genuini. Tali progetti innovativi 
hanno cominciato a svilupparsi sino dal 1981 
e da quel momento - racconta Cottignoli - 
cominciarono i contatti della nostra Regione 
con i centri nazionali ed internazionali: 
Casaccia di Roma (ENEA), i centri agricoli 
della Ferruzzi in Romagna, altri all’estero 
presso i grossi centri sperimentali degli Stati 
Uniti d’America. Tale esperienza ha avuto una 
appendice anche in Africa nel Mali, per un 
progetto inerente le problematiche della lotta 
contro la fame nel mondo, con l’introduzione 
in quell’area di coltivazioni cerealicole. Altro 
comparto approfonditamente studiato e 
sviluppato - segue il racconto di Cottignoli - 

I

sono i progetti legati al mondo della 
bioenergia che si sono espressi nei settori 
dei biocarburanti, del biogas e delle biomasse. 
Venendo ai tempi nostri nel dicembre 2010 
Cottignoli ha rivestito la carica di direttore 
generale della Efa.Ge.Tur. che comprende: 
Sabbiadoro, Piani di Luzza e Udine. 
Il villaggio turistico di Lignano è 
particolarmente importante per l’intera 
economia lignanese in quanto è in grado 
di ospitare sino a 2.800 persone - estate e 
inverno - con tutto l’apparato necessario 
all’ospitalità il che vuol dire che è necessario 

avere alle dipendenze circa 250 persone 
per fronteggiare le necessità degli ospiti.
Notevole importanza Cottignoli desidera 
dare all’area culturale e ricorda che nel corso 
del 2013 ricorrono i bicentenari di Giuseppe 
Verdi, Richard Vagner, Charles Dickens, 
Giovanni Boccaccio e Luigi Pirandello che 
saranno ricordati nel corso dell’anno con 
specifiche iniziative. Altro interessante 
programma che sta a cuore a Cottignoli e 
che sta cercando di portare avanti, riguarda 
una ricerca storico culturale sull’intero 
territorio lignanese che partendo dall’antica 

chiesetta di Santa Maria del Mare investa 
tutto il territorio, nella consapevolezza che 
la cultura è un importante investimento.
Infine - secondo Cottignoli - sarebbe 
opportuno creare a Lignano una forte 
sinergia fra strutture della Ge.Tur. e tutto 
il comprensorio turistico, il che andrebbe 
a benefico della località e dei suoi ospiti. 
Lignano già ricca per sé stessa come località 
turistica di grande interesse, ma con l’aggiunta 
di quello che può offrire la Ge.Tur, potrebbe 
essere un ulteriore richiamo per il turismo 
nazionale ed internazionale.

1. Inaugurazione mostra Settembre Latisanese. Da sinistra: Mattassi,   
 Biasutti, Cottignoli, seminascosto il prof. Galasso e Moretti.
2. Da sinistra: il commissario 17° divisione energia di Bruxelles, 
 il senatore Umberto Carpi, Giancarlo Cruder (allora presidente 
 Regione Fvg.), Enrico Cottignoli e presidente della Crup 
 Antonio Comelli. 
3. Inaugurazione della quarta giornata della soia a Torviscosa. 
 Al taglio del nastro la signora Idina Ferruzzi Gardini, Adriano Biasutti
 (allora presidente Regione Fvg), dietro il senatore Paolo Micolini 
 ed Enrico Cottignoli.
4. La foto risale al 1985, al centro Enrico Cottignoli allora assessore 

 al Comune di Latisana, con Sergio Tocci assessore comunale 
 all’ambiente di Lignano durante un incontro, in rappresentanza 
 dei rispettivi sindaci, al Campidoglio a Roma, assieme ad altri sindaci. 
5. 2011 Inaugurazione chiesetta Santa Maria della Vittoria, 
 il Vicario generale don Genero, l’assessore regionale Roberto Molinaro,  
 Enrico Cottignoli e ospiti di Melz.
6. Nella foto che risale al 1990 - Cooperativa sociale Stella - si notano:   
 gli assessori regionali Emilio Del Gobbo (allora presidente regionale  
 Ersa) e Paolo Braida, la signora Lamberti Mattioli, Claudio Bradia   
 sindaco di Palazzolo, all’estrema destra Enrico Cottignoli, sulla sinistra  
 la signora Susi Cristin.
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Scoprì Lignano negli anni Sessanta, ma ritornò poi in seguito
al terremoto del Friuli e d’allora è sempre rimasto in zona

Enrico Cottignoli
romagnolo di nascita, friulano di adozione
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“C’era una volta” Considerato i numerosi apprezzamenti da parte dei lettori per la rubrica “C’era una volta”, che raccoglie ricordi di vecchi lignanesi, 
Stralignano continuerà anche questa estate il percorso intrapreso anni addietro. Tali racconti hanno lo scopo di far conoscere le persone che hanno visto nascere e 
crescere la località, molte delle quali sono protagoniste del suo sviluppo. I ricordi di queste persone possono servire un domani a porre le basi della nostra storia, perché 
i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua 
inesorabile routine, tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati 
da poche persone fin che sono in vita. I giovani d’oggi, leggendo questi racconti, potranno conoscere i sacrifici fatti dai loro nonni prima e dai padri dopo, il graduale 
passaggio dalla vita semplice d’un tempo a quella informatizzata, farraginosa e consumistica di oggi.

C’era una volta
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Concessionario vela e motore

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Porto Turistico Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — info@offshoreunimar.com

www.offshoreunimar.com

Motori furibondo e entrobordo

di Vito Sutto

opera artistica di Giovanni Basso 
si fonda sulla ricerca misurata ed 
equilibrata dei particolari in tutte 

le sue opere, il particolare il senso del 
dettaglio, quasi capovolge il reale e 
l’annotazione diventa sottolineatura, un 
ribadire per segno ciò che si vuol stabilire 
nei rapporti tra le cose, ma anche quelli tra 
l’io e le cose. Perché c’è in Basso un dialogo 
interno tra le cose, per cui un particolare, 
un dettaglio, appare e svanisce, ma c’è anche 
un intimo accordo tra la coscienza dell’io - 
e per coscienza intendo consapevolezza nel 
cogliere - e la non coscienza della cosa. 
Evidente che in questo processo di 
produzione il soggetto è l’artista - in un 

certo senso non sarebbe nemmeno 
necessario dirlo perché l’individuo creativo 
è sempre soggetto di produzione, ma qui 
in Basso è da ribadire questa soggettività 
perché essa si declama nell’oggetto 
rappresentato. Siamo di fronte insomma 
ad un soggettivo che si snoda, si smarrisce, 
si delimita nell’oggetto. E se vogliamo 
persino si limita. Perché il dettaglio in 
definitiva è solo un frammento del pensiero 
che coglie la parte e la innesta nel tutto, ma 
la racchiude, come in un involucro 
protettivo. Naturalmente questo operare 
non elude la consapevolezza dell’autore che 
nel segno ritrova se stesso e che nel disegno 
scarica tutta la sua tensione emozionale e la 

sua cultura storico - artistica. Il disegno 
per Basso non è solo filosofia del dettaglio 
ma di più applicazione, respiro, manualità. 
Insomma il pensiero e la mano sono il 
doppio riferimento per l’artista. 
L’uno senza l’altra non consente la piena 
attuazione dell’opera. Facendo delle 
riflessioni di fondo e riassuntive dell’opera 
di Giovanni Basso, tuttavia non possiamo 
non riferire di una certa riflessione simbolica 
che gli appartiene; per esempio la 
costruzione degli edifici è un richiamo 
storico al Friuli e alla sua architettura, 
talvolta anche spontanea, mentre la natura 
quando compare suggerisce il simbolo di 
una vita biologica che si rinnova.

L’

il diseGno dell’aRtista GioVanni Basso

Mostre d’arte

ilm Frame Studio di Marina Dri 
e Maurizio Valdemarin con 
l’affascinante gioco cromatico e 

segnico di luci e fotografia, sono presenti 
in personale alla Galleria Aurifontana dal 
13 al 27 luglio per dare colore e immagine 
a quel lato di Sabbiadoro laddove da anni 
oramai si consuma per merito di Piero 
De Martin un evento artistico dietro 
l’altro. Film Frame Studio rappresenta 
l’arte con la spontaneità della cronaca 

e con la scintillante espressione dell’arte 
intesa come ricerca e creatività.
Una pioggia di vetro e una cascata di 
luminosità che si rovescia con le sue 
trasparenze è accogliente come 
un’immagine di bambini che percorrono 
le strade del mondo. Viaggiando da New 
York all’Africa racconta per simboli 
l’astrazione degli spazi che sono indicatori 
di mondi sconosciuti e conosciuti, rivisti 
in una sintesi veloce di effetti luminosi ma 

allo stesso tempo certe volte di una cura 
speciale di particolari. Le foto che 
raccontano l’Africa non trasmettono 
immagini che coniugano luoghi comuni 
di un continente difficile, ma si stemperano 
nei rapporti equilibrati tra i chiaroscuri, 
tra il pieno e il contorno, esprimono una 
sapiente sintesi di pittura, disegno, 
tecnologia.
La mostra merita di essere visitata per 
la sua varietà generosa.

F

Film FRame studio PeR RaccontaRe in Poesia VisiVa
dal 13 al 27 luGlio all’auRiFontana di saBBiadoRo

a scrittrice triestina Nidia Robba è 
stata proposta con alcune sue poesie 
dalla figlia Helga a Lignano, alla 

Galleria Aurifontana, nell’ambito di un 
appuntamento culturale. L’occasione era 
la presentazione della mostra dell’artista 
Giovanni Basso, cosi Helga ha letto con 
partecipazione alcune liriche sul tema 
dell’arte e della creatività richiamando 
tutti i presenti con le liriche della madre 
che testimoniano il piacere del disegno e 
l’amore per il colore. Del resto la vita è 
un colore vivo, sia nell’ambito del normale 
cromatismo che ci avvolge sia nel senso 

simbolico dell’esistere. E Nidia Robba con 
le sue poesie dimostra di essere innamorata 
della vita, anche con i suoi tanti anni che 
cominciano a pesarle sulle spalle, perché 
la natura è una sorpresa di colore e di 
segni ogni giorno e in ogni stagione.
La parentela tra Nidia Robba e le opere 
d’arte pertanto la si può scorgere in ogni 
piega dell’animo della poetessa che 
(ci permettiamo di suggerire) vorremmo 
vedere premiata in una delle tante 
manifestazioni culturali lignanesi, perché 
ella è una voce mitteleuropea, come la 
nostra spiaggia. 

L

nidia RoBBa letta dalla FiGlia helGa a liGnano

le coPertine 
di StrAlignAno 
in moStrA Ad 
AgoSto A oSoPPo

l mese di giugno ha visto decollare la 
mostra delle copertine di Stralignano 
che, come detto nelle precedenti 

edizioni del nostro giornale, è una mostra 
unica nel suo genere e itinerante. 
Un grande successo ha accompagnato questa 
prima edizione della rassegna delle copertine 
perché  il pubblico era veramente incuriosito 
e voleva vedere qual’ è stata l’evoluzione del 
giornale da quando è nato ad oggi. 
Le copertine non raccontano solo la vita 
di Lignano, ma di più i gusti dell’utenza 
lignanese, i cambiamenti delle preferenze 

e naturalmente anche i mutamenti 
giornalistici che sono intervenuti da quando 
la pubblicazione è nata, un po’ cosi... per 
diventare una rivista quindicinale di alto 
profilo balneare, guidata da un gruppo di 
lavoro di giornalisti che sanno e si impegnano 
per offrire al meglio le notizie ai lettori sempre 
più esigenti e abituati a consultare 
continuamente una stampa quotidiana e 
periodica di buona qualità. Le copertine 
testimoniano anche questa qualità raggiunta, 
nella consapevolezza di un miglioramento che 
è posto  in essere nelle cose e che si propone in 
una continuità indiscutibile. Con il mese di 
agosto la mostra si trasferisce, dopo questo 
successo lignanese, presso il Comune di 
Osoppo, sala degli uffici e sala consiliare, viene 
offerta alla comunità di quel centro grazie alla 
sensibilità del sindaco avvocato Luigino 
Bottoni. Inutile dire che la mostra osovana è 
attesa e sarà una buona occasione ancora una 
volta per far venire un pò di voglia di mare a 
quella gente friulana di collina al confine con 
la montagna. Buona visione della rassegna agli 
amici di Osoppo.

I

Comincia il progetto itinerante
per portare Stralignano in Regione



l progetto prevede la navigazione 
con natante a pedali, una 
percorrenza completa della costa 

italiana, da Est a Ovest nel corso di 4 anni. 
Le finalità dell’iniziativa sono quelli di 
raccogliere fondi a beneficio 
dell’associazione “Il Gabbiano amici 
dell’Hospice” (S. Vito al Tagliamento c/o 
Azienda Sanitaria n°6), sodalizio che opera 
nel volontariato, assistenza a sostegno dei 
malati terminali. L’iniziativa è patrocinata 
dall’Amministrazione comunale di 
Lignano Sabbiadoro (città cui i due atleti 
inizieranno le navigazioni), dal Comune 
di S. Vito al Tagliamento e dall’Azienda 
Sanitaria n°6, oltre ad essere supportata da 
numerosi partner privati e realtà territoriali 
sedi di tappa. La prima esperienza 2012 è 
stata Lignano - Riccione - Lignano, 
conclusa con gran successo, utilizzando 
un semplicissimo pedalò tradizionale, 
partito da Marina Uno di Lignano Riviera. 
L’iniziativa ha avuto ampia risonanza 
stante la particolarità e unicità 
dell’iniziativa, oltreché consentire la 
raccolta fondi a sostegno dell’associazione 
“Il Gabbiano”. La navigazione a pedali 
2013 prevede partenza da Lignano, tappe 
a Eraclea, Pila, Marina di Ravenna, 
Cesenatico, Riccione, Ancona, Civitanova, 
Pescara, Termoli, Peschici per poi 
raggiungere Molfetta dopo ca. 420 miglia 
nautiche. Sono già in corso, altre 
esperienze per il periplo della penisola 
nel 2015 con navigazione Lignano - 
Genova. La prima esperienza 2012 è stata 
un successo, ma anche un grande sacrificio 
e fatica per i due sportivi che hanno 
utilizzato un pedalò tradizionale, 
semplicemente modificato con capottina 
parasole e sedute più ergonomiche. 
Per la prossima edizione invece è stato 
necessario dotarsi di un mezzo nautico più 
adeguato, un prototipo frutto dell’ingegno 
creativo locale che ha utilizzato due scafi di 
un piccolo catamarano, assemblati con 
apposita piattaforma, meccanismi e sedute 

in corso di ultimazione. Questo nuovo 
“modello d’imbarcazione” si potrà 
ammirare a Lignano durante la 
presentazione dell’iniziativa prevista per il 
25 luglio alle ore 18,00 presso il Tenda Bar. 
La partenza è prevista per le ore 12.00 
del 27 luglio dalla panchina del Ristorante 
“al Cason” di Riviera e sarà preceduta dai 
saluti di rito.
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

cyclinG adRiatic sea 
2012—2015 

chaRity sea challenGe
ediZione 2013 - 420 miGlia 
di naViGaZione a Pedali 
liGnano - molFetta
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di Giacomo d’ambrogio

i grafici rappresentano la previsione della marea 
astronomica calcolata per la località di lignano sabbiadoro. 
la previsione potrà essere influenzata, sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da fattori meteorologici in particolare la 
pressione atmosferica ed il vento.

Immagine dei due sportivi Alessio Rossetto 
e Antonio Guarnieri durante la navigazione 
a pedali Lignano-Riccione-Lignano 2012



Università della Terza Età: 
imparare cose nuove, 
insegnare a vivere

opo i cinquant’anni gran parte delle 
persone affermano di avere qualche 
problema di memoria ed è un fatto 

naturale. Eppure la memoria è decisiva per 
la nostra vita, non basta mai, motivo per 
cui ricorriamo costantemente ad aiutini 
di vario genere come biglietti, post-it, liste 
della spesa, agende elettroniche, memo 
sui telefonini, fino a supporti che ospitano 
memorie fuori dalla testa, vere e proprie 
memorie esterne, come archivi, banche 
dati, computer. La memoria è l’archivio 
delle esperienze piacevoli e spiacevoli, delle 
emozioni positive e negative, una miniera 
in cui si possono ripescare i ricordi positivi 
e tralasciare quelli negativi. Serve per 
immaginare il futuro e programmare il 
domani. E lo si può fare - anzi lo si deve 
fare - a tutte le età. La memoria assume 
particolare importanza nelle persone 
anziane che, oltre alla cultura, hanno una 
mole di ricordi che rendono ciascun uomo 
unico. Con l’avanzare dell’età si tende a 
scegliere i ricordi che appaiono e 
scompaiono nella mente come in un film, 
e con un po’ di applicazione e costanza la 
cultura può aumentare. Naturalmente ci 
si deve adattare alle modifiche che il tempo 
impone: affievolimento delle prestazioni del 
corpo, perdita di persone care, di attività, di 
ruoli, di capacità decisionale. Più a lungo si 

vive, più numerose sono le perdite che 
si devono sopportare, e più difficile è per 
l’organismo reagire alle sollecitazioni 
dell’ambiente fisico e sociale. È questo il 
momento cruciale per prendersi cura di se 
stessi evitando che alla ruggine del tempo 
si aggiungano errori e ostacoli a un vivere 
piacevole e pieno. Si deve cioè pensare 
alla vita come a un bene da amministrare 
puntando all’autosufficienza nonostante 
le inevitabili limitazioni. Un eccezionale 
presidio per valorizzare la cultura e la 
socializzazione è l’Università della Terza 
Età, ormai diffusa in parecchi centri, e di 
cui quello di Lignano offre un mirabile 
esempio di vitalità. Qui numerosi anziani 
hanno iniziato la carriera di discenti o 
docenti, dimostrando che fare e imparare 
cose nuove a ogni età è possibile e 
auspicabile. Per il mantenimento 
dell’equilibrio fisico e psichico, l’anziano, 
forte dell’esperienza, ricorre alla creatività, 
alla solidarietà verso il prossimo, alla 
capacità di smorzare le incomprensioni fra 
le generazioni. In questo contesto, l’UTE 
stimola le persone ad autoeducarsi a non 
essere monotone e ripetitive, a diventare 
depositarie e dispensatrici (su richiesta) 
di esperienze proprie, a generare e 
infondere la speranza che spinge l’uomo 
sempre avanti e lo sostiene.

D

liBeRi PensieRi 
sulla teRZa età
di mario moratti

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VillaGGio tuRistico “los nidos”
c a m P i  i n  t e R R a  R o s s a  a P e R t i  a  t u t t i

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748
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 liBRi sotto
 l’omBRellone
 i consigli 
 di Giovanna

BARBARA MuTCH

LA BAMBINA 
DAGLI OCCHI DI CIELO
Corbaccio
Euro 16,40

JOëL DICKER

LA VERITÀ SuL CASO 
HARRY QuEBERT
Bompiani
Euro 19,50

È il 1919 quando la diciannovenne Cathleen 
lascia l’Irlanda per raggiungere in 
Sudafrica il fidanzato che non vede da 
cinque anni. Ha tutto il futuro davanti, parte 
con tante incertezze - un paese nuovo, un 
uomo con cui dovrà condividere la vita ma 
che conosce attraverso le lettere, una casa 
da gestire. Cathleen ha un dono: suona 
benissimo il pianoforte. E la musica del suo 
pianoforte è la colonna sonora del romanzo 
La bambina dagli occhi di cielo di Barbara 
Mutch, figlia di immigrati irlandesi, nata e 
cresciuta in Sudafrica. Musica che ha il 
potere di pacificare gli animi, sia nelle sere 
tranquille della grande casa in cui Cathleen 
vive con il marito e i due figli, sia, più tardi, 
nella scuola del sobborgo dove insegnerà 
Ada, la figlia della domestica di colore che 
lavora a servizio degli Harrington, quando 
iniziano i tumulti causati dalle leggi 
sull’apartheid. Musica che eleva lo spirito, 
che allarga gli orizzonti, che supera le 
barriere del colore della pelle. È un bel 
personaggio, quello di Cathleen 
Harrington. È la figura del bianco 
esemplare in un paese dove i bianchi sono 
gli usurpatori, i colonizzatori che sfruttano 
le ricchezze minerarie a proprio vantaggio 
esclusivo, che riservano per sé le belle 
abitazioni confinando i neri nelle 
’township’, i sobborghi fatti di capanne 
fatiscenti, senza collegamenti all’elettricità 
o alla rete fognaria o all’acqua corrente. 
I neri che trovano lavoro nelle case dei 
bianchi sono fortunati, perché hanno da 
mangiare e un posto sicuro in cui dormire. 
Ada e sua madre sono state più fortunate 
di altri, perché la loro ’Madam’ è 
veramente una brava persona che tratta 
Ada come una figlia, insegnandole a 
suonare il piano dopo aver scoperto 
il suo eccezionale orecchio musicale. 
Quando Ada dovrà andarsene da Cradock 
House, questa sua bravura sarà per lei il 
mezzo per guadagnarsi da vivere.

Nel 2008, prima delle elezioni americane 
che proclameranno Barack Obama nuovo 
presidente degli Stati Uniti, uno scrittore 
trentenne, Marcus Goldman, reduce dal 
successo del suo primo romanzo e in 
sindrome da “pagina bianca” da parecchi 
mesi, si trova coinvolto in un’inchiesta 
intricata e ricca di colpi di scena. 
Nel giardino della casa del suo mentore, il 
celebre scrittore Harry Quebert, ad Aurora, 
piccolo villaggio del New Hampshire, viene 
ritrovato il cadavere di Nola Kallergan, 
quindicenne scomparsa nell’estate del 
1975, in misteriose circostanze. 
Per salvare la reputazione del suo 
maestro, e unico amico, Goldman inizia a 
inoltrarsi nella spirale oscura e 
concentrica del passato. Scopre così 
che il capolavoro di Quebert, “Le Origini 
del Male”, è frutto dell’incontro con Nola, 
che nonostante la sua giovane età fu musa 
e compagna dello scrittore in 
quell’indimenticabile estate. Le storie 
degli abitanti di Aurora e i vari destini dei 
personaggi si intrecciano in una complicata 
e inestricabile rete di opinioni, episodi 
nascosti, testimonianze taciute e verità 
inconfessabili. Goldman farà coppia con 
il comandante Gahalawood e insieme 
seguiranno un percorso a tappe, simile 
al noto “gioco dell’oca”, anche se non 
saranno sempre loro a tirare i dadi del 
destino. L’equilibrio fra ricerche e risultati 
non viene mai raggiunto, si ha sempre 
l’impressione di essere giunti a traguardi 
parziali: le scoperte portano ad altre 
scoperte, in un interrotto succedersi di 
ragionamenti logici e intuizioni surreali. 
Sicuramente uno dei libri più belli che 
abbia mai letto!

Ronchis (UD) - Via Casterllarin, 14
tel. 0431 56145  www.bminfissi.it  info@bminfissi.it

Prodotto italiano, materiale rinnovabile
garanzia per il futuro
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 
0431.71821

Carabinieri
Via dei Platani, 74
T. 0431.720270
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.73683

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98
Pronto intervento T. 
0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Rescaldini M.
Viale Italia, 30
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73031
(ab) 0431.71203
C. 330.240329 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

seRViZi, uFFici PuBBlici 
e associaZioni

in caso
di malattia

medici 
conVenZionati

medici 
odontoiatRi

assistenZa
VaRia

ono ben 38 gli stilisti provenienti 
da molte regioni italiane, ammessi 
alla finale della quinta edizione di 

“Moda d’Autore”, numeri interessanti per 
questo prestigioso concorso per stilisti 
emergenti in programma a Lignano 
l’1, 2 e 3 agosto. La manifestazione è 
organizzata dall’Agenzia “modashow.it” 
ed è patrocinata dal Comune di Lignano, 
dall’“Agenzia Turismo Fvg”, di “C.N.A. 
Federmoda” e la collaborazione di “Lignano 
Sabbiadoro Gestioni Spa.” Eleganza, 
creatività, raffinatezza ed originalità saranno 
le caratteristiche principali degli abiti che 
gli stilisti ammessi alla finale proporranno 
al pubblico ed alla giuria per conquistarsi la 
palma della vittoria di questo concorso che, 
in pochi anni, è riuscito a diventare uno degli 
eventi più ambiti per “i creatori di moda”. 
La manifestazione ha lo scopo di promuovere 
e valorizzare il lavoro, la creatività ed il 
talento di stilisti emergenti, infatti due sono 
le categorie previste: “Moda d’Autore” nella 

quale partecipano stilisti che operano per 
proprio conto, o in qualità di dipendenti in 
aziende e “Moda d’Autore... futuro”, creata 
appositamente per studenti.
Dopo il successo ottenuto alla Terrazza a 
Mare con la precedente edizione, anche 
quest’anno le finali si terranno nel grande 
Complesso a Mare di Sabbiadoro, simbolo 
della Lignano turistica. 
Questo il programma: giovedì 1 agosto una 
qualificata giuria nel corso del pomeriggio e 
sera, visionerà e valuterà i capi proposti dagli 
stilisti in gara; venerdì 2 agosto, sfilata e 
premiazione dei vincitori. Sabato 3 agosto i 
finalisti, saranno ospiti, con le loro creazioni, 
della tradizione sfilata sul palco del “Beach 
Village”, sempre a Sabbiadoro nelle vicinanze 
della Terrazza a mare. 
Ulteriori informazioni si possono trovare sul 
sito www.modadautore.com sulla pagina 
www.facebook.com/modadautore vengono 
pubblicate notizie, aggiornamenti e curiosità 
sulla manifestazione.

S

Boom d’iScrizioni 
Per le finAli 2013 
di “modA d’Autore” 
in PRoGRamma ad aGosto,   
GRande successo 
PeR Gli oRGaniZZatoRi 

Argentini Rocco Ferrara, Bona Isabella Talamona (So), Bragaglia Elisabetta Santa Maria 
Codifiume (Fe), Cortello Michele Lugugnana di Portogruaro (Ve), D’Aniello Nadia Salvaterra (Re), 
Di Gallo Debora Arta Terme (Ud), Di Vita Antonella Giorgilorio Surbo (Le), Isoardi Laura 
Costigliole S. (Cn), Marega Miriam Gorizia, Piton Eleonora Roure (To), Polesello Matteo Brugnera 
(Pn), Serra Manuela Cordenons (Pn), Trevisan Federico Rovigo, Zarafshan Shima Firenze

elenco Finalisti 
di “moda d’autoRe... FutuRo”

Anastasi Martina Laura Pellaro (Rc), Bartalini Chiara Santo Stefano di Magra (Sp), Calzado 
Celda Romy Pasian di Prato (Ud), Chiarandon Sofia Osoppo (Ud), D’Angelo Pasqualino 
Sant’Antimo (Na), De Masi Flavia Airola (Bn), Di Gennaro Vanessa Bari, Di Palo Daniele Afragola 
(Na), Galati Stefania Otranto (Le), Grasso Lucia Milano, Lavisio Federica Paesana (Cn), Leopardi 
Aurora Palermo, Maniassi Nicoletta Monfalcone (Go), Mastropierro Anna Filomena Molfetta (Ba), 
Messina Alberto Maddalena di Budrio (Bo), Micic Goran Firenze, Nuovo Leonarda Nada 
Alessandria, Pellarin Giovanna Portogruaro (Ve), Pozzato Chiara San Vittore Olona (Mi), Ricagni 
Franca Angelica Castellazzo Bormida (Al), Sbrizzai Angela Paularo (Ud), Tassan Federica 
Almenno San Bartolomeo (Bg), Tomassoli Luca Gubbio (Pg), Turtù Elisabetta Fermo (Ap)

Questi inVece i Finalisti 
di “moda d’autoRe”




